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IL COMUNE   OGGI
COME SI PUO’ DEFINIRE UN COMUNE?
1. NELLA PRASSI IL COMUNE E’ UNA STRUTTURA PUBBLICA COMPOSTA DA ORGANI POLITICI E DA UNA BUROCRAZIA: I POLITICI SI OCCUPANO DELLE PRATICHE “ASSIEME” ALLA BUROCRAZIA, NESSUNA VERIFICA SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI E SULLA SODDISFAZIONE DEI CITTADINI, SCARSA ATTENZIONE ALLA TRASPARENZA E ALLA SEMPLIFICAZIONE/DIGITALIZZAZIONE AMMINISTRATIVA,

SCARSA ATTENZIONE PER GLI ASPETTI/STRUMENTI DELLA PARTECIPAZIONE,………

UN COMUNE SENZA CITTADINI MA CON CONTRIBUENTI……..

DOPO 5 ANNI SI RICHIEDE AI CITTADINI DI VOTARE SENZA CHE ABBIANO PARTECIPATO ALLA VITA POLITICA ………

2. DEFINIZIONE SECONDO L’ORDINAMENTO (DLGS 267/2000): ART. 3 DEL DLGS 267/2000

Art. 3. Autonomia dei comuni e delle province
1. Le comunità locali, ordinate in comuni e province, sono autonome.

2. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

3. La provincia, ente locale intermedio tra comune e regione, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

4. I comuni e le province hanno autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositiva e finanziaria nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.
5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

IL COMUNE SECONDO L’ORDINAMENTO E’ COMUNITA’ E QUINDI UNA COMUNITA’ CHE DEVE GOVERNARSI ATTRAVERSO GLI ORGANI (CONSIGLIO, SINDACO, GIUNTA) ,ATTRAVERSO UNA PROPRIA BUROCRAZIA…….
MA PONENEDO AL CENTRO I CITTADINI E LE IMPRESE, LA COMUNITA’, IL TERRITORIO………LA PROPRIA STORIA…….IL PROPRIO FUTURO (UN GOVERNO LOCALE HA RESPONSABILITA’ MOLTO FORTI SUL PROPRIO FUTURO SE SI PRENDONO DECISIONI CHE IMPATTANO NEGATIVAMENTE SULLA COMUNITA’ ………..

SECONDO QUESTA DEFINIZIONE (UNICA) CHI GOVERNA E LA BUROCRAZIA DEVONO ORIENTARE IL PROPRIO LAVORO IN QUESTA LOGICA: RILEVARE GLI INTERESSI DELLA COMUNITA’ E SUPPORTARE LO SVILUPPO.
RISPETTO ALLA PRIMA DEFINIZIONE (ORGANI/BUROCRAZIA), LA SECONDA DEFINIZIONE COMUNITA’/ORGANI/BUROCRAZIA RICHIEDE UN SISTEMA DI GOVERNO TRASPARENTE, PARTECIPATO, CON SERVIZI EROGATI SU MISURA DEI CITTADINI, CON UNA AMMINISTRAZIONE SEMPLIFICATA, ……

NOI DI QUESTO COMUNE PARLEREMO………NEL RISPETTO DELL’ORDINAMENTO; ALTRE CONSIDERAZIONI FUORI DELL’ORDINAMENTO SONO FUORI LEGGE E QUINDI NON HANNO NESSUNA ATTINENZA CON IL COMUNE COME COMUNITA’…………….

3. LE REGOLE DI BASE DEL COMUNE: LO STATUTO

PERCHE’ UNO STATUTO

E’ SOLO UN DOCUMENTO CHE UNA VOLTA APPROVATO NON VIENE PIU’ CONSIDERATO…….

LO STATUTO COMUNALE HA LOSTESSO VALORE DELLA CARTA COSTITUZIONALE PER LA NAZIONE…..

ANDREBBE ILLUSTRATO NELLE SCUOLE

I POLITICI DOVREBBERO STUDIARLO ED APPLICARLO

…………….

QUANDO MODIFICARE O ADOTTARE UN NUOVO STATUTO?

CERTAMENTE QUANDO I CITTADINI, GLI ORGANI COMUNALI, LE FORZE POLITICHE E SOCIALI AVVERTONO LA NECESSITA’ DI MODIFICHE O DI UN NUOVO STATUTO

LA NECESSITA’ DI FARLO NASCE DA UNA SEMPLICE VERIFICA DEL TESTO E DEL CONTESTO LOCALE, REGIONALE, NAZIONALE, COMUNITARIO, INTERNAZIONALE: OGGI VIVIAMO IN UN MONDO SEMPRE PIU’ IN RETE E ALLORA? POSSIAMO VIVERE IN UNA COMUNITA’ CHE VIVE IN QUESTO MONDO GLOBALE CON UNO STATUTO CHE NON CONSIDERA PROPRIO QUESTA SITUAZIONE?

QUALI SONO GLI ELEMENTI INNOVATIVI DA INTRODURRE IN UNO STATUTO?
IL CONCETTO DI COMUNITA’

DI SOSTENIBILITA’ SOCIALE, ECONOMICA, AMBIENTALE, DEI SERVIZI

DI SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE

DI “SISTEMA” AMBIENTE/TERRITORIO/BENI CULTURALI
DI TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE ANCHE IN CHIAVE DI DEMOCRAZIA ELETTRONICA
DI AMMINISTRAZIONE DIGITALE E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
DI QUALITA’ DEI SERVIZI E DI VERIFICA DELLA SODDISFAZIONE DEI CITTADINI

DI GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI

DI VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL TERRITORIO E DI VALORIZZAZIONE ANCHE DELLE TECNOLOGIE PER LE ENERGIE RINNOVABILI SE NON IMPATTANO NEGATIVAMENTE SUL TERRITORIO

DI ATTENZIONE AI PROBLEMI DELLA OCCUPAZIONE……..

DI INTEGRAZIONE CON PERSONE DI PAESI EXTRA COMUNITARI

COME PROCEDERE
PER MODIFICARE UNO STATUTO ESISTONO LE REGOLE NELLO STESSO STATUTO

PER MODIFICARE……..SI ISTITUISCE UNA COMMISSIONE SPECIALE

SI PROCEDE ALLA ADOZIONE DI UNA BOZZA…….

LA BOZZA VIENE PUBBLICATA SUL SITO PERCHE’ I CITTADINI POSSANO FARE LE LORO PROPOSTE….
POI LA COMMISSIONE RIDEFINISCE LA BOZZA CON LE INDICAZIONI DEI CITTADINI

POI IN CONSIGLIO DI PASSA ALL’APPROVAZIONE………………E SI PUBBLICA NEL BUR DELLA REGIONE E SUL SITO DELL’ENTE……………

4.QUALI I RAPPORTI TRA CITTADINI E COMUNE?
I RAPPORTI SULLA BASE DELLO STATUTO

I RAPPORTI TRAMITE IL SITO

I RAPPORTI ATTIVATI SULLA BASE DELLA LEGGE 241/90: TRAMITE I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI ATTIVATI TRAMITE LA PRESENTAZIONE DI UNA ISTANZA

I RAPPORTI TRAMITE IL MASSIMO TRASPARENZA (DLGS 33/2013)

I RAPPORTI TRAMITE LA RELAZIONE DI INIZIO MANDATO E FINE MANDATO E LE RELAZIONI PERIODICHE PUBBLICATE DAGLI ORGANI COMUNALI PER COMUNICARE/INFORMARE

I RAPPORTI SULLA BASE DI STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE (TRAMITE CONSULTE, PER ES.)

I RAPPORTI TRAMITE CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (DLGS 163/2006):RAPPORTI TRA COMUNE E MERCATO………….. 

I RAPPORTI TRAMITE ……………………ALTRO
RIVEDERE I REGOLAMENTI PER RENDERE CONCRETI, SEMPLICI, EFFICACI, POCO COSTOSI I RAPPORTI……..REGOLAMENTI DEI PROCEDIMENTI, REGOLE PER PRESENTARE PROPOSTE DI DELIBERE, REGOLE DI PARTECIPAZIONE, ECC.

RENDERE PUBBLICI (SUL SITO) I CONTRATTI, GLI APPALTI, I COLLAUDI, ECC.
5.QUALI I COMPITI DI UN COMUNE?
Art. 13. Funzioni
1. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

2. Il comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

Art. 14. Compiti del comune per servizi di competenza statale 

1. Il comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica.

2. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale del Governo, ai sensi dell'articolo 54.

3. Ulteriori funzioni amministrative per servizi di competenza statale possono essere affidate ai comuni dalla legge che regola anche i relativi rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarie.

GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012 , n. 95 

Testo  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95  (in  supplemento

ordinario n. 141/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.  156

del 6 luglio 2012), coordinato con la legge di conversione  7  agosto

2012, n. 135 (in questo stesso supplemento ordinario  alla  pag.  1),

recante: "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa  pubblica

con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  ((  nonche'  misure  di

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore  bancario.  ))".

(GU n. 189 del 14-8-2012  - Suppl. Ordinario n.173)         

- Omissis -

Art. 19

Funzioni fondamentali dei comuni e modalita' di  esercizio  associato

                   di funzioni e servizi comunali 

  1. All'articolo  14  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) il comma 27 e' sostituito dal seguente: «27. Ferme  restando  le

funzioni di programmazione e di  coordinamento  delle  regioni,  loro

spettanti nelle materie  di  cui  all'articolo  117,  commi  terzo  e

quarto,  della  Costituzione,  e  le  funzioni  esercitate  ai  sensi

dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali  dei

comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p),  della

Costituzione: 

  a)   organizzazione   generale    dell'amministrazione,    gestione

finanziaria e contabile e controllo; 

  b) organizzazione dei servizi pubblici  di  interesse  generale  di

ambito  comunale,  ivi  compresi  i  servizi  di  trasporto  pubblico

comunale; 

  c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato  dalla

normativa vigente; 

  d) la pianificazione urbanistica ed  edilizia  di  ambito  comunale

nonche' la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello

sovracomunale; 

  e) attivita', in ambito comunale, di pianificazione  di  protezione

civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

  f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio  e

smaltimento e recupero  dei  rifiuti  urbani  e  la  riscossione  dei

relativi tributi; 

  g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi  sociali

ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto

previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

  h)  edilizia  scolastica  ((per  la  parte  non   attribuita   alla

competenza delle province)), organizzazione e  gestione  dei  servizi

scolastici; 

  i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

  l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione  e  compiti

in materia di  servizi  anagrafici  nonche'  in  materia  di  servizi

elettorali e statistici, nell'esercizio delle funzioni di  competenza

statale»; 

UNIONE DEI COMUNI 
LEGGE 56/2014 LEGGE DEL RIO SU AREE METROPOLITANE E E UNIONI DEI COMUNI

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE LAZIO SULLE UNIONI DEI COMUNI

STATUTO,REGOLAMENTI, ORGANIZZAZIONE, MESSA IN COMUNE DELLE RISORSE, QUALI SERVIZI EROGARE E COME E CON QUALI COSTI E CON QUALI RISPARMI……..

UNIONE DEI COMUNI COME NUOVA UNITA’ ISTITUZIONALE ED AMMINISTRATIVA DI RIFERIMENTO PER LE ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E REGIONALE……..
6.ORGANI DEL COMUNE
CONSIGLIO COMUNALE, art.42
DIRITTI DEI CONSIGLIERI, ART. 43

SINDACO, ART. 50
GIUNTA, ART. 48
STRUMENTI DI PIANO

PIANO TRASPARENZA

RELAZIONE INIZIO MANDATO

PIANO RISORSE UMANE

BILANCIO ANNUALE

RELAZIONI SEMESTRALI

PIANO LAVORI PUBBLICI

Art. 42

b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;

RIEPILOGO
Esiste una definizione di comune?

SI vedi art. 3, comma 2 del dlgs 267/2000

E' necessario cambiare lo statuto per adeguarlo
